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Accompagna-
to dal sapido 

commento di una 
signora, sei mesi 
fa, o giù di li, in un 
tripudio di fiam-
me e fumo e pro-
pellenti a spinta, 

dalla piattaforma cinta di fiori e 
rossi e bianchi e verdi, periferia 

di umberto Ussoli

“Contro al cieco 
fiume... Crona-

ca fotografica della 
alluvioni di Marone, 
9 luglio 1953, e 
di Vello, 11 luglio 
1963”: questo il 

titolo della mostra e del libro 
presentati a Marone per rievo-
care, con immagini fotografiche 
e testimonianze, due delle più 

di Isabella Berardi
grandi catastrofi naturali che 
colpirono i paesi del Sebino nel 
passato.
Erano infatti le ore 12.15 di gio-
vedì 9 luglio 1953 quando un 
violento nubifragio si abbatté 
su Marone, provocando l’eson-
dazione dei torrenti Bagnadore 
e Opol. Non fu solo l’acqua a 
giungere a valle, ma anche de-
triti, fango, alberi. Materiale che 

E’ una buona notizia non solo 
per tutti gli appassionati di 

passeggiate all’aria aperta e 
bicicletta ma anche per tutti gli 
operatori turistici di Vello che 
da tempo attendevano questo 
momento: è stata finalmente 
riaperta al pubblico la ciclo-
pedonale Vello-Toline, chiusa 
dall’agosto 2010 a causa di 

Riapre la
Vello-Toline

Ma il battello
non si ferma più

di Isabella Berardi

L’ormai tradi-
zionale pas-

saggio della Go-
latta dei Laghi, 
la campagna di 
Legambiente rea-
lizzata con il con-
tributo di Coou e 

Novamont, da Iseo porta per il 
Sebino una pesante doppia boc-
ciatura che riguarda sia la qua-
lità delle acque che il consumo 
del suolo, con il Comune di Para-
tico che si merita la poco ambita 
bandiera nera tra i comuni della 
riviera.
A mettere in pericolo la qualità 
delle acque del lago sono anco-
ra una volta i corsi d’acqua che 
confluiscono nel bacino, con 
l’Oglio e il Borlezza che si con-
fermano i principali imputati e 
determinano la vera emergenza. 
Dagli ambientalisti la richiesta 
di sanare la situazione arriva 
costante, ma  nonostante alcu-
ni importanti interventi come 
la realizzazione del collettore di 
Cedegolo e il raddoppio del de-
puratore di Esine, molti Comuni 
della Val Camonica non risultano 
ancora collettati, con la situazio-
ne della depurazione in alta Val 
Camonica che è ancora irrisolta.
I tecnici della Goletta dei Laghi 
hanno monitorato foci e punti 

Legambiente critica la 
qualità delle acque e il 

consumo del suolo

Lago
 bocciato

di Roberto Parolari

Ristrutturare casa ad Iseo e 
frazioni potrebbe far piange-

re il portafoglio. 
Il Consiglio comunale di Iseo ha 
varato un nuovo regolamento ri-
guardante il calcolo degli oneri 
secondari di qualità che renderà 
interventi come il recupero all’u-
so abitativo di un sottotetto un 
vero e proprio salasso per il pro-
prietario. 
Il rincaro previsto è del 600 per 
cento, perchè per ogni metro 
quadrato di costruito all’interno 
degli ambiti residenziali e dei 
piani di recupero si dovrà paga-
re 140 euro di oneri secondari. 
Nessun risultato hanno portato 
le obiezioni presentate dai grup-
pi di minoranza, che contestava-
no la decisione della giunta Ven-
chiarutti, con Enrico Pernigotto di 
Yseo nel cuore che poneva l’at-
tenzione sui dati dell’Associa-
zione nazionale costruttori edili 
che evidenziano come «l’attività 
edilizia si contrarrà del 15% nel 
2013, del 10% nel 2014 e del 
3% nel 2015: segni tutti negati-
vi. È evidente che la decisione 
relativa agli oneri di urbanizza-
zione penalizzerà lo sviluppo e il 
recupero urbanistico del paese». 
Per questo il leader di Yseo nel 
cuore ha sostenuto la necessità 

 Iseo

Polemica
oneri

di Roberto Parolari

Scintille sulle nuove
applicazioni
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Cronaca fotografica delle alluvioni di Marone, 9 luglio 1953, 
e di Vello, 11 luglio 1963

presso la sala polivalente del Centro Civico «don Riccardo Benedetti»

¬¬ dalla pag. 1 - Marone...

La locandina dell’evento

fu trasportato, con grande vio-
lenza, fino alla chiesa di Marone 
e da lì al porto, distruggendolo 
completamente. Numerose le 
vittime, come le suore dell’asi-
lo, fortunatamente quel giorno 
chiuso. D
anni alle persone, ma anche alle 
imprese del territorio: il Lanificio 
Cristini, le falegnamerie Zanotti 
e Pennacchio, la Feltri Marone, 
le piccole attività degli esercenti 
locali: circa 400 operai di Ma-
rone e dintorni rimasero senza 
lavoro. Danni ingenti anche alle 
strade e alla rete ferroviaria. 
Alla fine, i circa quindici minuti 
di finimondo costarono la vita a 
tre persone di Marone e due di 
Zone. 
Le abitazioni distrutte furono 
150 e i danni quantificabili in 
circa un miliardo di lire dell’e-
poca. Ad essere interessata 
da questo evento catastrofico 
anche la comunità di Pisogne: 
qui furono ben undici le vittime 

dell’esondazione del torren-
te Trobiolo. Esattamente dieci 
anni più tardi, con una puntua-
lità quasi inquietante, una nuo-
va alluvione colpì invece, Vello, 
piccola frazione di Marone. Ad 
essere distrutti l’acquedotto, 
la fognatura, la litoranea, oltre 
a numerose abitazioni. Cinque 
furono le vittime.  
Il libro, edito da FdP editore, 
vede i contributi di Roberto 
Predali e Renato Benedetti, in-
gegnere idraulico. Le immagini 
dell’alluvione di Marone sono 
di Tonino Predali, mentre quel-
le di Vello di Aldo Ranucoli. 
Oltre al libro, è stata allestita 
anche una mostra, presso la 
sala polivalente del Centro Ci-
vico “Don Riccardo Benedetti”, 
fino al 18/08/2013. Questi 
gli orari di di apertura: martedì 
14.30 - 17.30; mercoledì 14.30 
- 18.00; giovedì 09.00 - 12.30 
e 20.00 - 22.00; sabato 10.00 
- 13.00 e 14.30 - 17.30; dome-
nica 10.00 - 12.00 e 17.00 - 
19.00. L’ingresso è gratuito. n

critici, raccolti anche grazie alle 
segnalazioni dei cittadini, con 
l’obiettivo di scovare gli scarichi 
non depurati che arrivano, diret-
tamente o attraverso le foci di 
fiumi e canali, nel lago per dare 
un’istantanea della condizione 
delle acque. 
Dei 10 rilevamenti effettuati dai 
tecnici 7 si sono dimostrati punti 
critici, 3 sulla sponda bresciana 
e 4 su quella bergamasca.
Sulla sponda bresciana notizie 
positive per la foce del torrente 
Bagnadore a Marone, il canale 
presso l’ex pesa pubblica in lo-
calità Toline a Pisogne ed il cam-
pione prelevato a lago davanti 
all’ Ospedale di Iseo che sono 
risultati entro i limiti di legge. 
Negativa invece la situazione per 
il campione prelevato a Pisogne, 

¬¬ dalla pag. 1 - Lago.. presso il Canale industriale in 
darsena, che è risultato forte-
mente inquinato, e per i campio-
ni presi a Monte Isola, al porto 
turistico di Siviano, e a Sulzano 
preso la foce del torrente Calche-
re che sono risultati inquinati.
Male la sponda bergamasca, 
dove su quattro campioni rilevati 
due sono risultati fortemente in-
quinati, presso la foce del fiume 
Oglio a Costa Volpino e la foce 
del torrente Rino a Tavernola Ber-
gamasca, e due inquinati, presso 
Lovere nei pressi del torrente Re 
Scudio e quello di Castro alla 
foce del torrente Borlezza.
Il presidente di Legambiente Alto 
Sebino Massimo Rota sottolinea 
il vergognoso «atteggiamento 
delle Amministrazioni comunali 
che non si assumono le proprie 
responsabilità. Certamente stia-
mo parlando di grossi investi-

menti, ancora più significativi in 
momento di scarsità  di risorse. 
Ma stiamo parlando anche di 
una situazione strutturale che 
va avanti da 35 anni e che deve 
essere risolta, tanto più adesso 
che la dotazione infrastrutturale 
lo consente. 
E poi si dovrà finalmente affron-
tare anche il tema dello sdop-
piamento delle acque chiare e 
scure. 
Sono queste le vere priorità del 
territorio, verso cui convogliare 
tutte le risorse economiche pos-
sibili».
Se la qualità delle acque non 
passa l’esame della Goletta dei 
Laghi, ancor peggio è la situa-
zione del consumo del suolo dei 
Comuni rivieraschi. 
La denuncia di Legambiente par-
te da Paratico dove, in una picco-
la area verde, i suoi rappresen-
tati travestiti da muratori hanno 
allestito una scenetta con matto-
ni, cazzuole e altri strumenti per 
simulare la crescita della cemen-
tificazione ed hanno indossato 
maglie che portavano la scritta 
«Consumo anche questo?». I 
dati diffusi da Legambiente sot-
tolineano che dal 1999 al 2009 
le aree urbanizzate a Paratico 
sono aumentate del 14,8%, pari 
ad oltre 26 ettari.  «Negli ultimi 
anni questa zona è diventata un 
villettificio. 
Nonostante la crisi e la quanti-
tà di alloggi vuoti, si continua a 
costruire - ha denunciato  Dario 
Balotta, presidente del circolo 
Legambiente Basso Sebino  –. 
L’unico effetto è la saturazione 
di ogni spazio libero, rendendo 
pesantissimo l’impatto ambien-
tale del cemento sul Sebino». 
A Paratico si stanno costruen-
do nuovi edifici a lago per 9400 
metri cubi, ricorda Ballotta che 
sottolinea che «altri 60mila metri 
cubi si stanno tirando su anche 
nella zona umida delle “lame” e 
proprio in questi giorni il Consi-
glio comunale ha approvato un 
nuovo intervento per 5500 metri 
cubi. 
Senza contare – ha continuato 
Ballotta – l’area ex Montalto Grif-
foni in cui saranno insediati altri 
43mila metri cubi. Vero, in que-
sto caso si è recuperata un’area 
dismessa, ma le altezze sono 
superiori al consentito».
Il consumo del territorio è un 
problema pressante visto che a 
Paratico più del 35% del territo-
rio è consumato, oltre il 60% di 
quello utile, che a Monte Isola 
sono centinaia gli edifici sfitti, 
ma l’attività di costruzione edi-
lizia non rallenta, e a Clusane 
d’Iseo un villaggio turistico pren-
derà il posto dell’ultimo corridoio 
ecologico rimasto tra montagna 
e canneto. Nei 16 comuni rivie-
raschi delle provincie di Brescia 
e Bergamo tra il 1999 e il 2007 
è stata urbanizzata una quantità 
di territorio pari a 146 ettari, più 
di 60 metri quadri al giorno, e la 
superficie urbanizzata comples-
siva ammonta, secondo i dati 
del 2007, a 2168 ettari, pari al 
12,4% del territorio. «La tutela 
delle aree lacustri deve diventare 
un imperativo per tutti i comuni 
del lago - ha concluso Barbara 
Meggetto, portavoce della Golet-
ta dei Laghi -. Il lago d’Iseo perde 
in competitività turistica se non 
mette un freno alla cementifica-
zione e se non si attuano scrupo-
lose politiche sostenibili». n

una frana.
La strada ha da sempre attratto 
numerosi turisti in questo splen-
dido borgo del sebino , che si 
spera ora ritornino in abbondan-
za. 
A fronte di questo gesto tanto 
atteso dalla popolazione, però, 
un evento negativo: è stata, da 
giugno, soppressa la fermata 
del traghetto della Navigazione 
Lago d’Iseo.   
E, da allora, la comunità ne chie-
de il ripristino. 
Era l’estate del 2010 quando 
una frana impose la chiusura 
dei quattro chilometri di per-
corso che dalla piccola frazione 
di Marone conducono a Toline 
di Pisogne: da allora, si sono 

susseguite continue promesse 
sulla possibile data di riaper-
tura della strada, evento conti-
nuamente rimandato a causa 
della mancanza di fondi per la 
messa in sicurezza della ciclo-
pedonale.
E’ stato necessario un interven-
to congiunto di Regione, Pro-
vincia, Comuni di Marone e Pi-
sogne e Comunità Montana del 
Sebino per reperire le risorse 
necessarie per il finanziamento 
dei lavori di ripristino. 
A questo si sono aggiunti i lavo-
ri dei volontari della Protezione 
Civile, circa 70 gli uomini im-
piegati per la pulizia del manto 
stradale e delle erbacce , per 
riportare in condizioni decorose 
il percorso, inutilizzato da quasi 

¬¬ dalla pag. 1 - Riapre.. tre anni. Grazie a  questi inter-
venti, la strada è ora transitabi-
le anche se non si esclude che 
possa essere nuovamente chiu-
sa a causa di condizioni meteo 
sfavorevoli.
A questo evento positivo però fa 
riscontro una brutta notizia: da 
giugno il traghetto non ferma più 
a Vello.
A gestire il servizio la socie-
tà regionale Navigazione Lago 
d’Iseo. Indignati non solo gli 
abitanti di Vello, ma anche il 
primo cittadino di Marone, Emi-
lio Tosoni, che ne ha chiesto 
l’”immediato ripristino” anche 
in virtù della riapertura della 
strada. 
Al momento, però, dei battelli a 
Vello neanche l’ombra. n

Il porticciolo di Vello, ormai orfano del prezioso servizio di navigazione dei battelli
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Solo gesti di vandalismo fini a 
se stessi e frutto di ignoranza o 
qualcosa di peggio?
E’ questa la domanda che si pon-
gono i membri della onlus Oasi 
Mamma dell’amore di Paratico, e 
con loro tutta la comunità sebi-
na, dopo l’ennesimo atto di tep-
pismo subito che ha riguardato 
anche la statua della Madonna 
che guarda sull’ingresso della 
associazione. Una domanda che 
per ora non ha risposta e che pre-
occupa visti i prossimi eventi che 
caratterizzeranno l’Associazione, 
che festeggerà i suoi dieci anni 

Solo vandalismo?
Ancora raid teppistici alla Onlus di Paratico

di Roberto Parolari di vita, e che avranno come pro-
tagonista anche il vescovo mon-
signor Francesco Beschi,  invitato 
attraverso la Curia diocesana di 
Bergamo alle celebrazioni. «La 
presenza del presule alla messa 
e al momento di preghiera che 
metteremo in calendario in occa-
sione dell’anniversario di fonda-
zione del gruppo – dicono i vertici 
della onlus - ci sarebbe di con-
forto e stimolo».La serie di atti 
vandalici subiti dall’associazione 
è diventata ormai una sgradevo-
le realtà che si ripete con trop-
pa frequenza: se all’inizio questi 
blitz dei vandali potevano essere 

Caro Direttore, 
                quello che è succes-
so tra giovedì e venerdì 19 luglio 
all'OASI di Paratico è l'ennesimo 
episodio che ci da fastidio...
Anche questa volta, come già 
una decina di volte in passato 
(!!!!!) i "disturbatori" si sono per-
messi di gettare bottiglie in vetro 
di birra contro la statua della Ma-
donna che è posizionata nel giar-
dino-ingresso della ONLUS e con-
tro la facciata della casa di via 
Gorizia. Siamo a dir poco stanchi 
e amareggiati di questi gesti che 
di tanto in tanto succedono. Ulti-
mo alcuni mesi fa quando abbia-
mo trovato (buttati dentro la pro-
prietà) molti escrementi di cane 
all'interno del cancello e nel giar-
dino che dà sulla strada. Certa-
mente questo non è amore ma 
vero e proprio "odio e disprezzo" 
che cerchiamo di smorzare con 
un: "puliremo e pregheremo per 
queste persone". L'Associazione 
che aiuta decine e decine di fa-
miglie italiane ed immigrate ogni 

La posizione dell’Oasi
 Lettera al Direttore

settimana si sta preparando al 
suoi primi 10 anni di fondazione. 
La casa dell'Associazione di Via 
Gorizia di Paratico compie ormai 
10 anni di bene. Ad oggi possia-
mo solo dire che è in program-
ma una celebrazione eucaristica 
presso la sede è per la quale 
abbiamo, tramite gli uffici della 
Curia Diocesana di Bergamo, 
fatto invito ufficiale al Vescovo 
Francesco per essere con noi e 
presiedere la celebrazione e con-
fortare le centinaia  di famiglie 
povere e in difficoltà che aiutia-
mo. Da oltre "fiume Oglio" non 
è ancora giunta notizia, attendia-
mo prima o dopo le ferie avere 
un programma dettagliato. Spe-
riamo che questi gesti, prima o 
poi, smettano e soprattutto che 
essi non sia collegati alle attività 
spirituali e caritatevoli che l'As-
sociazione compie, ci auguriamo 
siano ragazzate! Grazie.

L'associazione Oasi Mamma 
dell'Amore

ritenuti casuali, ora potrebbero 
nascondere una matrice sacrile-
ga ed una volontà di mettere il 
bastone fra le ruote alla onlus 
che sostiene progetti umanitari a 
sfondo cattolico. L’associazione 
di Paratico infatti sostiene i pro-
getti umanitari del network mon-
diale di Oasi Mamma dell’amore 
ed aiuta tante famiglie indigenti 
residente nella zona. I raid van-
dalici potrebbero essere legati a 
questi progetti, una eventualità 
che viene tenuta in conto anche 
dai vertici dell’associzione che si 
augurano però che «l’escalation 
di episodi di vandalismo non sia 
collegata alla nostra attività spi-
rituale e solidale». Un’escalation 
partita da tempo con le scritte a 
vernice spray e i rifiuti gettati vo-

lutamente nel cortile della sede 
dell’associazione, seguiti poi da 
gesti che rivelano un accanimen-
to contro i simboli della fede cri-
stiana, soprattuto per l’immagine 
della Madonna posta all’esterno 
della sede della onlus, verso la 
quale sono stati lanciati escre-
menti di animali che però hanno 
imbrattato solo il cortile e il pie-
distallo. A salvare la statua dal-
lo scempio forse la scarsa mira 
dei teppisti. L’ultimo atto, il più 
grave, è arrivato nella notte del 
21 luglio quando i teppisti han-
no preso di mira la statua tiran-
dole bottiglie di birra vuote che, 
oltre ad aver trasformato in una 
discarica di vetri il cortile, hanno 
anche scheggiato l’immagine in 
alcuni punti. n

di un contenimento degli one-
ri secondari e, con l’appoggio 
dell’altra forza di minoranza Pat-
to per Iseo, ha voluto ripresenta-
re i testi che erano stati proposti 
in fase di adozione del Piano di 
governo del territorio. Durante il 
Consiglio comunale sono infatti 
state presentate tre mozioni che 
avevano come obiettivo l’alleg-
gerimento del peso degli oneri 
di urbanizzazione: due mozioni 
riguardavano la riduzione degli 
oneri in caso di ristrutturazione 
edilizia dei fabbricati esistenti 
o di recupero ai fini abitativi dei 
sottotetti, mentre la terza chie-
deva la differenziazione degli 
oneri tra il capoluogo e le frazio-
ni. Una richiesta che teneva in 
grande considerazione la crisi 
del settore dell’edilizia, mes-
so alle strette dalla perdurante 
crisi economica, e le difficoltà 
che stanno vivendo le famiglie. 
Dopo un’interruzione dei lavori 
del Consiglio voluta dalla mag-
gioranza di Progetto  Iseo, così 
da poter valutare le tre mozioni 
proposte dalle minoranze, alla ri-
presa la giunta ha bocciato tutte 

¬¬ dalla pag. 1 - Polemica... e tre le richieste. Una bocciatura 
che non è piaciuta alle forze di 
minoranza che hanno sottolinea-
to che nessun Comune del com-
prensorio Sebino ha oneri se-
condari di qualità così elevati e 
che con «questo meccanismo si 
scoraggerà il recupero del patri-
monio edilizio esistente perchè 
con queste tariffe chi costruirà 
o ristrutturerà casa nelle frazioni 
avrà una sorta di socio occulto 
al 10%: il Comune di Iseo». 
Gli oneri secondari di qualità fi-
nora erano calcolati in 21 euro 
al metro quadro, con il passag-
gio ai 140 euro attuali se si 
vuole realizzare un’abitazione di 
100 metri quadri bisogna versa-
re al Comune circa12mila euro 
in più che si aggiungono agli 
oneri primari e al costo di co-
struzione, mentre per recupera-
re all’uso abitativo un sottotetto 
modificandone la falda si dovrà 
spendere il 20% in più rispetto 
al costo di costruzione. Un vero 
salasso per le tasche dei citta-
dini, già gravemente segnate da 
crisi economica e aumenti di 
ogni tipo. (replica del Comune 
a p. 9) n

del Paese, alle cinque della tar-
de, era partito verso l’universo 
spazio, considerato suo brolo di 
competenza.
Bello, biondo e di gentile aspet-
to, propagatore del verso «consi-
derate la vostra semenza» con 
l’ardire di osare nell’universo lon-
tano, benché ignorante dell’ac-
coglienza. Da bordo faceva ciao 
con la manina, a dire il vero con 
faccia un poco triste per l’ignoto 
destino. Finalmente, il conto alla 
rovescia terminato, prima quasi 
fermo, poi sempre più veloce, in-
fine a missile era volato e si era 
sperso fra le braccia universali. 
Sapeva di Andromede, Androma-
ca, Venere, Eupilia, Stella, Euro-
pa, ma non sapeva come acco-
starle, e questo, come spesso 
capita, lascia apprensione. 
E là rimase sei mesi circa, per 
il buio non erano problemi, ave-
va a bordo fari e razzi illuminanti 
a josa e lampi-radio da otto mi-
liardi di anni luce, tutto predi-
sposto e garantito della politica 
per l’impresa, che il presidente 
del comitato ha definito epoca-
le. Qui era rimasta l’invidia, direi 
tutta la bella speranza del fiasco 
perché si potesse dire, vogliamo 
seminare fuori campo che non 
sappiamo impiantare manco un 
albero del pane per tutti qui dove 
siamo. Radio messaggi pochini. 
Poi alla base si erano un poco 
impermaliti perché erano giunte 
risposte secche, lasciatemi in 
pace che ho altro da fare che 
pensare a voi: io, qua, devo fare 
la storia. E l’attesa dell’evento 
è durata fino l’altra sera quando 
alla base di lancio sono giunti 
messaggi di lasciare sgombra la 
pista perché ej doveva tornare 
con un poco di fretta, e che, per 
carità, tutto fosse pronto per l’ac-
coglienza, ma senza dir benché 
minima iota ad alcuno, avrebbe 
pensato dopo a spiegare. All’ora 
stabilita il rientro è avvenuto con 

un poco di fragore, diciamo con 
gran fracasso. Prestamente le 
autorità accorse l’hanno spedito 
al pronto soccorso, con un poco 
di scossoni ma tutto sommato 
intero. [Voce di popolo dice il fra-
casso sia stato impatto stradale, 
ma dite voi sia ammissibile che 
in una base nasa, pure di peri-
feria, una piombata sia possibi-
le, non vi par essa stessa una 
fola?] 
Ed ecco il resoconto. Infra giun-
to, mi misi all’opera fra le attese, 
e in cosi dire pareva che tutto fi-
lasse liscio quando attraverso la 
cuffia udii rumorio di voci di mal-
contenti fra i caporioni dell’im-
menso, specie uno che si diceva 
padre di tutti i tonanti poteri. Ma, 
eroe come sono e baldo,  malu-
mori se non i malcontenti mi fan-
no baffo, forte del fatto di essere 
verace mentre i malmostosi non 
sono  altro che racconti di una 
volta tramandati da generazioni 
in generazione, prima a voce, poi 
nero su bianco, ma pur sempre 
frutto di cantastorie. Senonché, 
una notte di luna chiara incontrai 
un tale che diceva di essere il re 
della  piazza e che gli stavo rom-
pendo tutte le trame che aveva 
predisposto e con le quali, lui, il 
re, da millenni viveva beato. Volli, 
da baldo eroe, tentar dire che era 
spazio di libertà e democrazia. 
Ma quello, uno con una corona 
in testa, tutto muscoli e saette, 
se la prese male e non volle sen-
tire ragioni. E, testimone Omero 
montiano, raccontatore di storie, 
mica frole: «Duro egli è troppo 
cozzar con Giove/ Il crudo affer-
rommi d'un piede, e mi scagliò / 
dalle soglie celesti. 
Un giorno intero/ rovinai per l'im-
menso, e rifinito / in Flumente 
caddi col cader del sole,/ e dalli 
Umanoidi raccolto a me pietosi» 
E cosi, al centro d’una pista, fra 
caroline rosse, spicchi di sassi 
bianchi, spicchi di erba verde, finì 
l’avventura del baldo eroe Bona-
ventura, inclito zoppo. n

¬¬ dalla pag. 1 - Da Cape ...
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Dopo la trionfale cavalcata 
che lo ha portato alla promo-
zione in serie C Regionale, il 
Basket Iseo sta lavorando per 

Iseo prepara la nuova stagione

di Roberto Parolari

Ritorna Oldrati e arriva Cancelli

perfezionare il suo rooster in 
vista della prossima stagione. 
Il primo tassello era già stato 
posto la sera stessa della vit-
toria decisiva nella finale con-

tro gli Aironi Robbio, quando è 
stata annunciata dalla società 
la conferma di Federico Leone 
nel ruolo di coach della squa-
dra. 
Il Gm Giacomo Zani si è mos-
so successivamente per arric-
chire la rosa dell’Argomm a 
partire dal mantenimento dei 
giocatori che hanno costituito 
l’asse portante del quintetto di 
coach Leone: in questo senso, 
importante la conferma nella 
squasdra iseana per la stagio-
ne 2013/14 di René Caramat-
ti, che nello scorso campiona-
to è stato il miglior realizzatore 
della squadra ed il secondo 
del girone con 23,50 punti di 
media,  di Diego Crescini, mi-
glior difensore e secondo mar-
catore dell’Argomm con 13,60 
punti a gara,  e di Lorenzo Za-
nini,  Simone Nicosia  e  Saad 
Ben Houmane. 
Il passo successivo è stato 
l’acquisto di Matteo Cancelli, 
ala/centro di 198 cm, nato 
a Calcinate il 3 gennaio del 
1992 e cresciuto nella Caprio-

 Basket Iseo

❏❏ a pag 11

 Cartolina Sport

La presentazione della nuova Orsa Iseo con il presidente Uberti (© Federico Sbardolini)Davide Crescini del Basket Iseo (© Foto Simonetti)
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Caro Direttore,
		  mentre Co-
stantinopoli era sotto assedio, i 
suoi governanti, in curanti delle 
sorti del loro popolo, discuteva-
no del sesso degli angeli. 
in Italia come in molte altre parti 
del pianeta, stiamo vivendo un 
lungo periodo di incertezze e dif-
ficoltà; una crisi che si aggrava 
e per la quale è evidente anco-
ra oggi l’incapacità di trovare le 
risposte adeguate. Si va troppo 
spesso per tentativi ed intanto 
aumentano famiglie e singoli in 
difficoltà.
In questa situazione il compito 
della Politica e dei Politici (con 
la P maiuscola) è anche quello 
di educare, di dare l’esempio, 
di dimostrare nel concreto l’a-
more verso il paese, l’interesse 
per quel bene comune che può 
essere raggiunto solo grazie alla 
mediazione ed alla rinuncia cia-
scuno di qualcosa di proprio, ma 
che in troppi declinano come il 
bene del proprio gruppo o della 
propria casta. “Più la società di 
frammenta, più è necessario tro-
vare luoghi non di conciliazione 
ma di negoziazione, che permet-
tano alle differenze di continua-
re ad esistere, ma di articolarsi 
senza portare alla paralisi.– scri-
ve il direttore di Aggiornamenti 
Sociali Giacomo Costa sull’ulti-
mo numero della rivista analiz-
zando la situazione politica – La 

mediazione ha anche un signifi-
cato nobile, quello in cui ciascu-
no, non potendo assolutizzare la 
propria posizione in forza di un 
successo elettorale inequivoca-
bile, riscopre la propria parzialità 
costitutiva...”. Anche su questi 
buoni presupposti è nato il gover-
no Letta, il quale ha però al suo 
interno componenti che ostenta-
no lo sventolio della propria ban-
diera, (vedi la restituzione dell’I-
mu sulla prima casa) del proprio 
messaggio identitario elettorale, 
poco curandosi dell’insieme 
che deve essere affrontato. Il 
governo continua a rinviare le 
decisioni sull’Imu perché sa che 
potrebbe venir meno la fiducia e 
cadere. Si cercano quattro miliar-
di di euro per assecondare una 
promessa elettorale. 
E’ chiaro che se si trovano, tanto 
varre spenderli meglio per favori-
re l’occupazione e la ripresa, an-
ziché rimborsare l’Imu già pagata 
o esentare il futuro pagamento.
Un esempio concreto: a Caste-
gnato l’Imu sulla prima casa l’ha 
pagata il quaranta percento di 
quanti a suo tempo pagavano 
l’Ici e non mi pare che nessuno 
di questi stia annaspando nelle 
difficoltà della sopravvivenza.
A parte tutto ciò, c’è una doman-
da alla quale, se è stata già data, 
mi è sfuggita la risposta: se non 
si trovano quattro miliardi per 
rimborsare l’Imu ed altrettanti 

per evitare l’aumento dell’Iva, 
come faremo (tutti… l’Italia non 
è solo il governo in carica) a 
trovare quei 45 miliardi che dal 
2014 e per venti anni l’Italia si 
è impegnata a reperire con la 
firma dell’accordo europeo sul 
Fiscal compact? (L’accordo euro-
peo sul fiscal compact prevede 
che dal 2014 tutti gli Stati che 
hanno un rapporto debito/pil su-
periore al 60 percento, devono 
ridurlo del 3 percento all’anno 
della parte eccedente il 60 per-
cento. L’Italia ha un debito di ol-
tre 2000 miliardi ed un rapporto 
col Pil del 130 percento. In venti 
anni dobbiamo ridurre il debito di 
circa novecento miliardi…. sono 
almeno 45 miliardi all’anno…)
In questo mare di guai e di pro-
blemi, il governo, tanto per fare 
esempi significativi, si sfianca e 
perde tempo sull’eliminazione 
dell’Imu  anziché su come aiu-
tare ulteriormente imprese e la-
voro; sulle riforme costituzionali 
non indispensabili, anzichè sulla 
legge elettorale.
Mentre Costantinopoli era sotto 
assedio, i suoi governanti, incu-
ranti delle sorti del loro popolo, 
discutevano del sesso degli an-
geli… ed intanto il popolo mori-
va. 
n

Giuseppe Orizio

Sindaco di Castegnato

“Crolla il mondo ma il governo 
ha altro da fare”

La Massera da bé, per drita lom 
Flor de Coblat La Maserò da bé, 
per nòm drèt Fior de Cobiàt La 
“poesia” la si dice di Galeazzo 
dagli Orzi, ma il curatore del-
la filastrocca, Giuseppe Tonna,  
precisa che fu manoscritta da 
Francesco Maria Martinengo, no-
bile di Brescia, presso il quale il 
Galeazzo fungeva Segretario.È lo 
stesso curatore a precisare che 
lo stile si evidenzia: la Massera 
del Martinengo, gli Strambotti fi-
nali del secondo. 
«L’opera è terribilmente seria, 
nudamente cruda. Chi ha letto 
lo sa» Infatti la Massera inizia 
brutta per fame e povertà, finisce 
bella per aver mangiato e trovato 
lavoro. (Stampata la prima volta 
nel 1554 a Brescia, la seconda 
volta a Venezia nel 1565)
NB: per comodità di stampa il 
racconto viene diviso in nove par-
ti, più gli Strambotti
Seconda parte- Fior si lamentà 
con la Signora della brutta po-
vertà. (e per povertà, anche lei 
brutta. Diverrà bella dopo aver 
mangiato)  La Signora l’accoglie 
e gli chiede cosa sa fare. Fior: So 
fare molte cose.
146 -E sà pöl piö stà al mond, / 
nó g’hóm gnè pà, gnè vì,
gnè lèt d’andà a durmì. / La cà 
sé ’l piöf la strapiöf, 
nó g’hóm gnà ‘n’öf  / chè sa’m 
possa cibà.
Èl só chè j sà vendemjà, / sté 
sbìrr dè la malurò.
È g’hóm almànc èl ledàm / dè 
stà dét finò j.öcc:
püles, piöcc, sömeghe / ch’j mé 
scanò da pèr töt.
La và issé la nòstò étò / ifin chè 
nó sóm mórcc.
Chè val essér svèlt / sé ‘l ma ten-
tò ól fà nigót?
Dond’è, Madònò, vè dic / chè öj 
restà con vó.
Vòj piö ‘ndà al bosch / trà zó töt 
‘l dè legnò.

La Massera da be
Uno dei più famosi testi dialettali bresciani 

rimodulati nel dialetto moderno

Traduzione di Umberto Ussoli Chè j pöde essèr tègne, / chj völ 
fà stó mèster!
Dizìm ‘n pó dèlbú, / vúlif chè ve-
gné a stà ché?
Madònò: Dizìm, chè sif fà, / sé vé 
töé a stà ché con mè? -171
Maserò: Madònò, mé daró dè fà. 
/ Faró chèl chè ölerì:
filà, al telér, orlà, / fà bügadò, 
‘mpastà ‘l pà,
fà dè senò, fà dè disnà. / E tègne 
nètò la cà.
Dèl cözèr po’, chèj chè’l sà, / s’è 
‘n fàò maraèò.
Stó sachèl chè g’hó sót seò, / 
g’hó dét dì laorà co’ le ucé,
‘nförò al ricamà / sè l’imparò a 
stüpiderò.
Nó pense chè sia üs / infin a co’ 
dè l’an 
chèl laorà dè fojàm.
J.è propé bagatèle, / per la.à lé 
scüdèle,
fà ‘l pastólòt ai poj, / mèter mènt 
quand‘èl boj,
bütà detèr èl laur, / metil po’ ‘n 
dèn cadì, / e lasaj becà.
Madònò:  Dizìm ‘npó dèl filà. / 
‘Alèl piö dè quàt ‘nì ciapàt?
Maserò: Dè tre, dè quatèr sólcc, 
/ pió dè ‘n sóld’arzènt 
sé l’erò dè quèl bèl. / Èl filé töt 
precis.
Nó tróaresèf dét / gnà ‘n gróp, 
finò’n fond.-201                                        
Madònò:  Pör chè la sjé issé, / 
mé contènteró.. 
Dèl fà senò e disnà, / com’él chè 
farìf?
Maserò: Second la sórt dèl majà.                                                                             
Se’l sarà ròst o lès, / turtò, 
pólàm o pès,
mè’n farò n’únur.
Nó mé leì dal laur / fin ché l’avró 
cüzìt.
Èl mète po’ lé ‘nbandò / ‘n quàc 
pignatì.
Sé gh’è ‘l pes dè padelò, / ‘l dèr-

ve sè convé 
e po’ ‘l laé zó töt bé.
Èl mète söl tàjer: / e ‘ntat che ‘l 
vé ‘l Missér
‘l lasé sgúsulà.   
E quand ól dè fà sfrìzà / èl tajèé 
e l’infarine,
èl volte e ‘l riólte / fin tant chè 
l’öj l’è calt.
E tajé’n pès’ntant, / e ‘l bagné 
dét pian pià:
e quand senté sfrisèr, / böte zó 
töt ‘l rest.
E ciàpe la casölò, / e ‘l tègne ben 
ultàt.
Con dèj stèchècc ‘n bandò, / 
tègne fàt sotò al föch
e con dè ‘na fröscò apröf / per 
tegnì ‘ndré la miciò
chè la mé l’ha zà fadò / piö dè 
sèt vólte ‘mbandò.
E  pò mè’n vó al sicér / e ‘ndó a 
tö ‘n piàtt.
e córe al föch dè fàt, / e ‘l turne 
a rioltà.
Se ‘l senté a sciopetà, / conóse 
che l’è cöt.
Co’ la paletò svelt, / ‘l mète ‘n 
d’èn piatì.
Sè gh’è quàc verunèj, / svèlt mè 
‘l mète ‘n bocò.
Nó dizìm chè ‘l mé tocò / ‘l göst 
dè la golò!
Töé sö la padelò / e vó a pogiàlò 
‘n bandò:
e ‘ntàt ché sè töl förò ‘l pà / 
rüghé ‘n la bièlò -251
èl bröd, èl gràs col spès / per dà 
a töcc só part.
Quand‘ó manestràt, / mè mète 
a’ mé a disnà.
Pensì sè g’hó dè fà. / Sé èdé che 
gh’è ‘l ramàt, 
‘ardé se l’è sgüràt, / sübit èl 
mète al föch
con l’aivò chè fà löch / per la.à 
lè scüdèle.
Lé fó vegnì issé bèle / che vè 
speciarèsef dét.
E fó ‘l péltrò lüstrét / ché ‘l par 
föss fàt adés.
Se cözeró dèl pès, / dè chèl gròs 
d’ogni sórt,

èl brànche e ‘l tègne fórt / finch 
nó ‘l’hó raspàt.
Dèmöstò parèciàt / dervigò zó la 
bògiò
fin d’òl tè ‘l büdèl.
Tró fò töt chè ocór, / po’ èl làe, èl 
mète al föch,
‘l fó búì ‘n tantì / ‘n löle com saj,      
èl volté a l’ótrò bandò / finché 
g’hó preparàt
töt chèl chè ò.j zontà, / l’aivò chè 
và bé
con quàc laur pestàt, / dèl vì cöt 
e salviò e rosmarì 
o ‘n quàc sigulì.
Po’ tride dò brachète / dét dè 
pedersèm
e poì ‘l mès.ce ‘nsèm, / e ‘l lasé 
trótolà,
e po’ töe del zaferà / e dè le 
spés.cè ‘n polvèr,
e gh’è fó dè chèst e chèl / che nó 
sarès quat piö.
Quand l’è cöt, èl töé sö, / ‘l mète 
‘n d’ón piàtèl
e töe ‘l ciapèl pió bèl / per 
Madònò e per Missér.                                                     
Sé gh’è dj forèster, / ghè fó bé ‘l 
só dóer .
Chèj’ótèr zó dè dré, / j farà chèl 
ch’j pöl.
Mè ‘n servé a mé tóchèl / sensò 
töm ótèr penser. -301
Chi sè ‘nganò, sò dàn. / Mé nó‘ 
‘òj ‘nganà..
Só mé chèl c’hó dà fà / quand 
mè vé la sórt.
G’hó mjò mé ótrò müsürò, / nó 
ghè daresé gnà ‘n túlì.
E só fà dèl sguasitì, / metèr le 
ànguéle a ròst.
Fó töt per bé e ‘n frèsò, / sé bén 
só mal mitidò.
Mè ‘n só almànc abituadò / da 
quan seré s.cètèlò.
Nó vè dizé dè la gratizèlò. / Cüzi-
ne arèng.
Oh, sé tegnì bé a ment / come 
cözé le lümaghe
col gös, o sensò gös / co’ l’öle e 
co’ la sàl,
gh’è dó ‘n saúr chè ‘l vàl / a fà 
leà sö ‘n mort. - 321 n

Cena di una sera di
fine giugno

Fomne, Òm e S,cècc, dai dieci 
ai novant’anni, centosessanta 
persone prenotate, tavoli roton-
di con tovaglie pallida crema, 
bicchieri a coppa per bianco e 
rosso, sedie in camicia a ma-
niche legate dietro a farfalla, 
gonna lunga fino a terra, Piaz-
za Garibaldi con i Portici a fare 
da cornice, e la bella serata e 
serena e senza pioggia, con ci-
liegina inclusa: duchi e conti e 
dame e cavalieri in costume io 
canto.
I Ragazzi dell’Oratorio accom-
pagnati da camerieri esperti 
e il general Metre ordinatore 
avanti e indietro a portare piat-
te con vivande, e chi era addet-
to a sistemare posate e piatti 
e bicchieri dopo. Il menu beby 
per ragazzi e un soppalco dove 
i Pargoli possono poi stare a 
giocare assistiti da Volontari 
esperti nel gioco infantile. È 
l’annuale Cena Sotto i Portici. 
Da oramai alcuni anni orga-
nizzata in collaborazione con 
venticinque esercenti fra bar, 
pizzerie, ristoranti, pasticcerie, 
gelaterie. Menù: aperitivo in 
piazza, e buffet e antipasti al 
tavolo, e risotto al pesce per-
sico, e pasta arcobaleno alle 
verdure, e sorbetto alla mela 
verde. Pausa per estrazione 
della lotteria: primo premio bici 
a scatto fisso poi altri premi 
fino a quindici. 
Ripresa, e coregone con po-
lenta, e arrosto con verdure, e 
dessert a sorpresa, e caffè, e 
acqua minerale, e vino bianco e 
rosso. Pensata per la Comuni-
tà, il ricavato sottratte le spese 
ogni anno va a beneficio di Enti 
e Associazioni che operano nel 
Paese, quest’anno La Nuova 
Cordata, e preparazione e alle-
stimento Festa di San Viglilio, 
patrono del Paese. Nominare 
tutte le persone fra artigiani e 
commercianti e operatori che al 
servizio hanno collaborato for-

se non sarebbe né opportuno 
né coerente con lo spirito della 
serata dove la splendida riusci-
ta è dovuta proprio al fatto che 
tutti, dai prenotati agli operatori 
sono stati animati dallo spirito 
del beneficio devoluto anno per 
anno dagli organizzatori. 
Doveroso far conoscere la per-
sona che all’inizio ha pensato, 
cercato e ottenuto collaborazio-
ne degli altri esercenti che con 
i loro prodotti hanno consentito 
alla bella riuscita della serata 
e poi trovato una schiera di ca-
merieri, in maglietta bianca e 
scritta Iseo Sotto i Portici, per 
un servizio pronto, svelto, gen-
tile che fa più bella e piacevole 
ancora la riuscita della Cena, 
la quale non sarà l’ultima ma 
la quinta di altre ancora a veni-
re. Ideatrice delle serate la Si-
gnora Cristina Pezzetti, a lei si 
sono affiancati ristoratori, cioc-
colatai, gelatai. Da sempre lo 
stare a tavola con altre persone 
non è solo dar seguito alla pri-
maria funzione del masticare, è 
anche fare quattro chiacchiere 
con i vicini di sedia. 
Dal vociare veniva l’allegria 
per tutta la brigata a dire che 
la mastica vale più della misti-
ca, seduta ai tavoli ben serviti 
di modo che le tre ore e passa 
della Cena sono “volate” in un 
amen. Alla Signora organizza-
trice, a tutti gli artigiani e com-
mercianti e camerieri un evviva 
per la bontà dei prodotti e loro 
preparazione e cottura e per il 
servizio eccellente, ancor più 
per la volontarietà dei ragazzi 
non professionisti. 
Se talune lamentele vi sia stata 
non bisogna badare a chi ap-
pena il sole spunta si lamenta 
che non piove. Si lasciano vive-
re anche loro e l’anno prossimo 
saranno i primi a prenotare. Un 
bravi a tutti, prenotati, organiz-
zatori e prestevioli al servizio 
come anche i sistematori al 
termine della Cena nella notte 
fonda sotto le stelle. Prosit. n

di Umberto Ussoli

 Lettere al Direttore
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Egregio Direttore,
                           la presente 
per rispondere all'articolo anici-
pato via newsletter, a firma Aldo 
Maranesi, “Follia fiscale: detra-
zioni vanificate dagli oneri sulle 
ristrutturazioni” pubblicato mer-
coledì 24 luglio u.s.
Innanzitutto premetto che la no-
stra risposta ha come contenuti 
due aspetti: il primo riguarda la 
doverosa corretta informazio-
ne ai Cittadini, il secondo, più 
prettamente di tenore umano e 
politico, di critica alle durissime 
affermazioni riportate nell’arti-
colo. 
Dopo anni (dal 2005), in periodi 
antecrisi che con atti concreti 
avrebbero potuto dare un vero 
slancio all’economia iseana, 
di stallo puramente politico, di 
infruttuose produzioni di docu-
menti ed elaborati preparatori 
e di snervante partecipazione 
rivolta ai Cittadini che puntual-
mente non venivano ascoltati o 
quantomeno degnati di risposte 
concrete, questa Amministra-
zione Comunale insediatasi nel 
2009, ha approvato definitiva-
mente il P.G.T. che oggi è vigen-
te.
Ebbene, a seguito del nuovo 
P.G.T., era doveroso rivedere 
complessivamente la questione 
del contributo di costruzione: 
oneri di urbanizzazione primari e 
secondari, contributo sul costo 
di costruzione, monetizzazione 
delle aree a standard non ce-
dute. Preme sottolineare che 
l’ultima significativa delibera 
di Consiglio Comunale di ade-
guamento degli “oneri” risaliva 
all’anno 2000, ben 13 anni fa, e 
che negli ultimi anni sono state 
assunte deliberazioni solo per 
particolari settori quali “il recu-

Botta e risposta tra Comune e Direttore

Oneri e urbanistica
 Lettera al Direttore

pero dei sottotetti” (2006), “ 
piano casa “ (2009), …
La nostra Amministrazione pri-
ma del Consiglio Comunale del 
17 giugno scorso aveva già 
assunto invece due importanti 
adempimenti: l’approvazione 
dell’Allegato Energetico al Re-
golamento Edilizio (2012), che 
prevede incentivi a chi costrui-
sce con risparmio energetico, e 
l’Individuazione delle Superficie 
Agricole (2013) per disincentiva-
re il consumo di suolo agricolo.
Veniamo alla corretta informa-
zione sui provvedimenti assunti 
con la deliberazione consiliare 
n. 12 del 17 giugno 2013.
Premesso che il PGT da noi 
approvato ha come principale 
obiettivo per il governo del ter-
ritorio il contenimento del con-
sumo di suolo per: una migliore 
qualità della vita per tutti gli Ise-
ani; lo sviluppo del paese com-
misurato alle attuali dinamiche 
insediative; la preservazione 
dell’insieme del patrimonio di 
edilizia storica; la preservazione 
del territorio agricolo dall’inva-
denza di funzioni più aggressive; 
una pianificazione coordinata 
dove l’interesse pubblico trovi la 
giusta coniugazione con quello 
privato, il mantenimento, la va-
lorizzazione ed il potenziamento 
delle attività turistiche esistenti; 
la razionalizzazione del sistema 
delle attrezzature pubbliche; la 
valorizzazione degli spazi pub-
blici fronte lago; la salvaguardia 
delle presenze naturali: lago, 
parco delle torbiere, colline mo-
reniche, boschi e colline; la mi-
tigazione del traffico con incenti-
vazione della mobilità dolce; la 
qualificazione del sistema delle 
aree verdi e dei parchi urbani.
Con questi obiettivi condivisi e 

ben presenti, il Consiglio Comu-
nale ha deciso di deliberare il 
17 giugno u.s. con atto n. 12, 
l’adeguamento appunto del 
contributo di costruzione: oneri 
di urbanizzazione primari e se-
condari, contributo sul costo di 
costruzione, monetizzazione del-
le aree a standard, rettificando 
e migliorando la citata delibera 
del Consiglio Comunale dell’an-
no 2000.
Tenuto conto della intelaiatura 
del PGT in tre parti: Piano del-
le Regole, Documento di piano 
e Piano dei Servizi, la delibera 
si può così riassumere:A) oneri 
di urbanizzazione: relativamente 
al Piano delle Regole del PGT 
escluso i Piani Attuativi: per gli 
interventi nei centri storici (zone 
A e A1) gli oneri di urbanizzazio-
ne primaria e secondaria sono 
stati ridotti del 50% rispetto ai 
vigenti dall’anno 2000; per le 
altre zone del Piano delle Rego-
le si sono confermati gli oneri 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria vigenti dall’anno 
2000; B) Oneri di urbanizzazio-
ne primaria: relativamente agli 
Ambiti di possibile trasformazio-
ne del Documento di Piano ed 
ai Piani Attuativi del Piano del-
le Regole: per gli interventi nei 
centri storici (zone A e A1) gli 
oneri di urbanizzazione primaria 
sono stati ridotti del 50% rispet-
to ai vigenti dall’anno 2000; per 
le altre zone del Piano delle Re-
gole si sono confermati gli oneri 
di urbanizzazione primaria vigen-
ti dall’anno 2000; Oneri di urba-
nizzazione secondaria di quali-
tà: relativamente agli Ambiti del 
Documento di Piano del PGT ed 
ai Piani Attuativi del Piano delle 
Regole del PGT: si è introdotto 
il concetto di “onere seconda-
rio di qualità”, che può essere 
quantificato considerando una 
quota dei costi per migliorare 
quali-quantitativamente le opere 

e le infrastrutture da realizzare 
in un quinquennio (periodo di va-
lidità del Documento di Piano). 
Tali oneri comprendono oltre alle 
opere pubbliche da realizzare, 
le spese per la manutenzione 
delle strutture pubbliche e degli 
impianti anche sotterranei e per 
migliorare anche i vari servizi 
culturali e socio-assistenziali.
L’onere secondario di qualità 
differenziato fra le diverse desti-
nazioni viene applicato per ogni 
mq. di Slp di costruzione nei 
piani attuativi e negli ambiti di 
possibile trasformazione e negli 
ambiti di possibile riqualificazio-
ne e trasformazione urbanistica.
Proprio a tal fine e ricordando 
il nostro principale obiettivo di 
incentivare il recupero del patri-
monio edilizio esistente, gli one-
ri secondari di qualità sono stati 
così determinati:
- Per i Piani Attuativi e per gli am-
biti di possibile trasformazione 
e di possibile riqualificazione e 
trasformazione urbanistica:
a) per destinazioni residenziali 
e residenziali turistiche: 140,00 
€/mq di slp 
b) per attivita’ ricettive ( alber-
ghi, campeggi, villaggi turistici ): 
70,00 €/mq di slp 
c) per destinazioni commerciali, 
terziarie ed espositive: 160,00 
€/mq di slp 
d) per destinazioni produttive ed 
artigianali di servizio: 30,00€/
mq di slp. Precisiamo che: ri-
spetto ai valori previsti dal PGT 
sono stati deliberati gli importi 
minimi! Per i piani di recupero, 
in tutte le zone del pgt e per 
tutte le destinazioni, gli oneri 
secondari di qualita’ sono ridotti 
del 50%.
Si precisa inoltre che relativa-
mente al PGT in generale, si 
sono deliberate le ulteriori prin-
cipali condizioni:
1) Oneri di urbanizzazione: * 
Per tutte le destinazioni: - per 

progetti che prevedano la realiz-
zazione di edifici di classe ener-
getica A+ viene applicato una 
scomputo pari al 50% degli one-
ri di urbanizzazione; - per proget-
ti che prevedano la realizzazione 
di edifici di classe energetica A 
viene applicato una scomputo 
pari al 30% degli oneri di urba-
nizzazione. 
* Relativamente agli interventi 
di recupero ai fini abitativi dei 
sottotetti esistenti lr 12/05 e 
s.m.i.:
- Viene applicata la medesima 
quota di oneri di cui ai punti pre-
cedenti per gli interventi senza 
sopralzo o modifica della sago-
ma dell’edificio. 
- Viene applicata una maggio-
razione pari al 20% della quota 
dovuta di oneri di cui ai punti 
precedenti per gli interventi con 
sopralzo o modifica della sago-
ma dell’edificio.
2) Contributo di costruzione per 
interventi di nuova costruzio-
ne che sottraggono superficie 
agricole art. 43 comma 2-bis 
lr 12/05 e s.m.i. - Viene appli-
cata una maggiorazione pari al 
5% del contributo di costruzione 
( oneri primari, oneri secondari 
e contributo sul costo di costru-
zione) per gli interventi di nuo-
va costruzione che sottraggono 
superficie agricole a’ sensi della 
L.R. 12/05 e s.m.i.
3) Contributo sul costo di co-
struzione: * Relativamente alle 
costruzioni residenziali: Viene 
aggiornato annualmente secon-
do le determinazioni da parte 
della Regione Lombardia. 
* Relativamente alle costruzio-
ni o agli impianti destinati ad 
attività turistiche, commerciali 
o direzionali: attività tturistiche, 
ricettive, campeggi, Attività com-
merciali e direzionali, Attività 
alberghiere: Nuove costruzioni 
10% e Ristrutturazioni 8%.
* Relativamente agli interventi 

di recupero ai fini abitativi dei 
sottotetti esistenti lr 12/05 e 
s.m.i.: 
- Viene applicato il contributo 
sul costo di costruzione dovuto 
di cui al primo comma per gli 
interventi senza sopralzo o mo-
difica della sagoma dell’edificio.
- Viene applicata una maggiora-
zione pari al 20% del contributo 
sul costo di costruzione dovuto 
di cui al primo comma per gli in-
terventi con sopralzo o modifica 
della sagoma dell’edificio. 5)
Monetizzazioni: Premesso che 
questa Amministrazione intende 
incentivare la cessione integrale 
delle aree a standard, comun-
que qualora avvenga la loro mo-
netizzazione si sono confermati 
sia i valori di monetizzazione 
minimi e massimi che il criterio 
di determinazione già vigenti 
dall’anno 2000. A questo punto, 
fatta la opportuna e doverosa 
chiarezza d’informazione, alcu-
ne considerazioni.
In primis troviamo fuori luogo 
se non offensive al ruolo istitu-
zionale di Consiglieri Comunali, 
l’attribuzione di termini quali “ 
….Follia ….Feroci…”
Chiediamo a Lei direttore di 
censurare con le dovute scu-
se queste gravi affermazioni, 
non rispettose dei Consiglieri 
Comunali ed ingenerose verso 
chi, eletto democraticamente 
dai Cittadini, sta lavorando con 
impegno ed in buona fede per ri-
spettare il patto sottoscritto con 
gli elettori e soprattutto in que-
sto delicato momento storico 
sta gestendo la cosa pubblica 
con trasparenza, efficienza ed 
economicità. Poi venendo alle 
critiche dei gruppi di minoranza, 
in particolare di “Yseo nel Cuo-
re”, precisiamo che le motivazio-
ni ed i contenuti della manovra 
sugli oneri sono stati discussi 
nelle opportune commissioni 
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Il Giornale di

Monte Isola

di Michele Turla

Domenica 30 giu-
gno 2013 presso 
la palestra comu-
nale in località 
Siviano è avve-
nuto un incontro 
sportivo e arti-

stico per concludere l’anno 
scolastico. Evento organizzato 
dall’amministrazione comuna-
le, grazie  alla collaborazione 
degli assessori Danilo Mazzuc-

La danza artistica 
incontra il karate

chelli allo sport e Sergio Turla 
all’istruzione con la presenza 
del sindaco Pietro G. Ziliani.                                                                                                                                        
Il corso di Karate, sotto la guida 
del maestro Francesco Maffioli-
ni e il corso di danza artistica, 
corrdinato dalle maestre Alice 
Franzini e Guerina Zanardini. 
Questi gli sport protagonisti 
della lunga giornata promossa 
per mostrare il risultato dei duri 
allenamenti  dei nostri ragazzi 
nell’arco dei corsi iniziati a set-
tembre e conclusi a giugno. n 

le ragazze del corso di danza artistica ricevono gli applausi dopo la loro esibizione (© Michele Turla)

La Madonna del Colera
Avvenuta le celebrazione in memoria della fine 

dell’epidemia del 1836

La statua della Madonna della Ceriola (© Michele Turla)

di Giusi Turla

Come ogni anno 
n u m e r o s i s s i m i 
devoti hanno par-
tecipato alla festa 
votiva della Ma-
donna del Colera, 
una delle celebra-

zioni religiose isolane più sen-
tite in tutta la provincia e non 
solo. La messa solenne al San-
tuario della Madonna della Ce-
riola è stata celebrata il 14 lu-
glio dal Vescovo Emerito Mons. 
Bruno Foresti. 
Questa festività religiosa è sta-
ta istitutita nel 1836 alla se-
conda domenica di luglio, come 
ringraziamento alla Madonna 
per la fine di una terribile epide-
mia di colera diffusasi in tutta 
la Lombardia, causando miglia-
ia di vittime. 
Gian Francesco Mazzucchelli 
nell'estratto di una sua lettera 
dal titoto “Monte Isola La Cerio-
la” scritta nel 1962, e raccolta 
nel libro “La Vergine Bellezza di 
Montisola” di Francesco Turla, 
descrive molto bene l'attacca-
mento in particolare dei monti-

solani verso questa particolare 
ricorrenza: “[...] i montisolani 
al richiamo dello scampanio 
guardano al santuario sorriden-
do, magari con gli occhi umidi, 
pregustando le gioie intime del-
la loro festa suggestiva, della 
loro cara Madonna del Colera. 
Per la liturgia si tratta di una 
semplice normale festività, una 
tranquilla domenica come tante 
altre, quando le chiese di città 
sono quasi deserte perchè già 
cominciato l'esodo dei fedeli 
per la villeggiatura. 
Tutto questo poco importa ai 
montisolani; se la liturgia non 
annovera tra le solennità mag-
giori quella della seconda do-
menica di luglio, essi la ritengo-
no egualmente la più solenne, 
la più sentita, sul loro calenda-
rio è segnata a caratteri maiu-
scoli a lettere d'oro. 
Voluta dai Padri con pio voto nel 
lontano 1836, quando si tratta-
va di essere salvati dal terribile 
morbo del colera asiatico che 
imperversava in tuttal la Lom-
bardia, perdura e rinsalda sem-
pre più nell'animo dei montiso-
lani [...]. n
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ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

DA DA PROMUOVERE

ISEO: La sistemazione dell’incrocio tra via Roma e la strada per l’ospedale ISEO: viabilità tutta da rivedere anche durante i giorni di mercato. Così si blocca l’intero centro

consiliari ed in consiglio comu-
nale, ma come noto “non vi è 
peggior sordo di chi non inten-
de ascoltare”. Noi siamo for-
temente convinti che la nostra 
deliberazione sia certamente 
positiva per i seguenti motivi: 
- in generale gli “oneri” sono ri-
masti invariati rispetto a quelli 
vigenti che risalgono all’anno 
2000! - si incentiva il recupero 
edilizio con abbattimento degli 
oneri del 50% nei centri storici e 
nei Piani di recupero! - si incen-
tiva in materia di contenimento 
energetico e di sviluppo soste-
nibile riducendo gli oneri per gli 
edifici di nuova concezione! - gli 
oneri secondari di qualità sono 
stati introdotti solo ed esclusi-
vamente per i nuovi ambiti di 
possibile trasformazione e ri-
qualificazione urbanistica e per 
i piani attuativi previsti dal PGT 
ed al solo scopo di potenziare le 
infrastrutture ed i servizi pubbli-
ci a seguito dei nuovi significati-
vi interventi! - tutti i proventi di 
contributo di costruzione (oneri 
di urbanizzazione primari e se-
condari, contributo sul costo di 
costruzione, monetizzazione del-
le aree a standard non cedute) 
sono destinati esclusivamente 
agli investimenti nella parte in 
conto capitale del bilancio co-

¬¬ dalla pag. 9 -  Oneri...¬¬ dalla pag. 4 -  Iseo...

Stefano Segolini del Basket Iseo (© Foto Simonetti)

munale!  Certi e convinti dei no-
stri obiettivi, sicuri che per i Cit-
tadini non ci sarà alcun salasso 
relativamente all’adeguamento 
degli “oneri” deliberato, siamo 
inoltre a ribadire la nostra fer-
ma disponibilità ad esaminare, 
in occasione del prossimo ban-
do per l’attuazione del PGT, le 
osservazioni e le richieste che 
singoli cittadini ed operatori in-
tenderanno rivolgerci. 

L’Assessore all’Urbanistica e 
LL.PP.
Emilio Agostini

Gentile Assessore, 
                  ringrazio per lo spun-
to offerto a chiarimento anche 
di altri interventi su quotidiani 
locali oltre che sulla nostra new-
sletter. 
Ci spiace se una certa retorica 
giornalistica (un po' focosa) nei 
confronti di qualsiasi rincaro 
tributario anche minimo vi ab-
bia infastidico, ma è chiaro che 
come già detto era un eviden-
ziare quello che a tutti gli effetti 
appariva come una mannaia, 
fermo restando che nelle ore 
precedenti alla newsletter ave-
vo inviato una richiesta di chia-
rimento al sindaco Venchiaruti, 
che purtroppo è arrivata soltan-
to dopo l'invio. 
Voglio tuttavia evidenziare la 
non «santità» di questo docu-
mento, a partire dal fatto che gli 
sgravi del 50% sono cosa ordi-
naria e che anche in altri Comu-
ni sono previsti sgravi maggiori 
per i nuovi insediamenti. Certo, 
la giurisprudenza fiscale in pro-
posito privilegia imposizioni più 
elevate per le zone a più alta vo-
cazione turistica o commerciale, 
tuttavia è l'intento ossia l'inter-
pretazione teleologica del legi-
slatore che deve essere tenuta 
in debito conto. Che vuol dire? 
Che quando il settore funziona 
una tassazione in più ci può 
stare (ma non è scontato che lo 
sia), ma quando la crisi avvolge 
il settore, colpire proprio l'ambi-
to economicamente strategico 
con oneri tanto elevati non è 
esattamente un aiuto alla ripre-
sa. n

Il Direttore 
Massimiliano Magli

Foto di gruppo delle spose alla storica sfilata del 1997 nella chiesa di S. Faustino e Giovita a Siviano

Spose 
di ieri e
di oggi

La Parrocchia di Siviano di Mon-
te Isola ripropone uno storico 
revival, una sfilata di abiti da 
sposa contemporanei e d’epoca 
presso il campo sportivo dell'O-
ratorio don Bosco di Siviano. 
Sulle orme della storica sfilata 
del 1997, anche questa secon-
da edizione si prefigura un gran-
de successo. 
Il primo settembre alle 21 tut-
te le giovani ragazze dell’isola 
potranno indossare gli abiti di 
mamme e nonne, risvegliando 
forti emozioni e romantici ricor-
di. n

di Giusi Turla

lese, che arriva dalle esperien-
ze alla Virtus Bergamo e alla 
Pallacanestro Pisogne. 
Dotato di grande forza fisica e 
apprezzabile velocità, Cancelli 
è un giocatore con buoni movi-
menti nel pitturato e un discre-
to stoppatore che potrà essere 
utile il prossimo anno. 
Il colpo più importante del-
la campagna acquisti del Gm 
Zani è stato però il ritorno ad 
Iseo, a quattro anni dall’ulti-
ma partita giocata, di Gabriele 
Oldrati. Il 28enne centro ber-
gamasco nato a Trescore Bal-

neario è alla terza esperienza 
con la maglia iseana ad Iseo, 
dopo i due anni in Serie B dal 
2004 al 2006 e il primo ritorno 
nel 2008/2009. 
Arriva dall’Aurora Trescore 
con cui ha conquistato la pro-
mozione in C Regionale nel 
2011/2012 ed un sesto po-
sto nello scorso campionato 
concluso con quasi 19 punti e 
10 rimbalzi di media. Non ve-
stiranno più la maglia dell’Ar-
gomm  Ivan Bignotti,  Stefano 
Segolini e Davide Bernardi Pe-
rini, che erano arrivati ad Iseo 
dopo dolorosa rinuncia alla B 
dilettanti del luglio 2011 e la 

relativa ripartenza dalla Promo-
zione. 
Lasciano l’Argomm, ma non 
Iseo  visto che giocheranno in 
Promozione nel CXO Matteo 
Cominelli, Andrea Caramatti e 
Gabriele Fior, gli ultimi due con 
la formula del prestito. 
Il mercato dovrebbe concluder-
si con l’inserimento nella rosa 
di coach Leone dell’ala gran-
de/centro  Emanuele Pagani  e 
del centro Stefano Facchi, che 
devono prima sciogliere dubbi 
su impegni personali.
Infine, per completare la 
squadra, verranno inseriti an-
che quattro ragazzi promossi 

dall’Under 19. 
Risolta la situazione riguardan-
te Pagani e Facchi il mercato 
in entrata del Gm Zani dovreb-
be essere concluso, anche se 
rimane la possibilità di inter-
venire ulteriormente per raffor-
zare la rosa che dovrà confer-
mare quanto di buono fatto in 
questi due anni. 
Per chiudere, una novità an-
che nello staff tecnico dell’Ar-
gomm, visto che dopo quattro 
anni si interrompe la collabo-
razione con il responsabile del 
settore giovanile Dario Adami, 
a sostituirlo sarà Nicola Zani.
n

 Monte Isola

Lasciamo il mese di Luglio con un grande protagonista: il 
numero 90, che per i giocatori del lotto è il numero più amato 
dagli italiani, con una previsione di Gabriella 77-79-90 sban-
cato il lotto e al Cigno Nero è stato il numero che ha fatto 
centrare grandi vincite da terno secco. In questo mese tante 
vincite, grazie alla presenza pomeridiana del Maestro, il più 
grande sistemista d’Italia, e dall’unione di una giocata dell’a-
matissimo Roberto Marino centrata una vincita strepitosa a 
parecchi zeri.
Il Gratta e Vinci da 5 euro ha di nuovo regalato una bellissima 
vincita da 10.000 euro, come sempre la fortuna non va in 
vacanza ma fa tappa fissa al Cigno Nero!
Come tutti gli anni noi stiamo qui, non chiudiamo siamo qui 
con voi tutti i giorni con voi, con ottime colazioni, squisite 
pausa pranzo, il nostro famoso caffè shekerato premiato a 
livello nazionale, vasta scelta di tabacchi, trinciati, sigari cuba-
ni, edicola, wester union e pagamento di tutti i bollettini postali 
ed emissione voucher.
Vi aspettiamo tutti i giorni in tv in diretta Sky 879-896, digitale 
7Gold, Teleitalia, Italiatv, 83, 84 e Galaxy tv.
Bar Tabacchi Cigno Nero in Corso Bonomelli n. 82 a Rovato e 
per chi si trova in città, se volete esser dei vincenti insieme 
a noi, ci trovate alla Tabaccheria La Sfinge, via Martiri della 
Libertà 261 a Roncadelle.

AGOSTO BOLLENTE 
AL CIGNO NERO

 Spazio autogestito




